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pre visto, che in questi casi tut te le schede 
si somigliano benché siano vergate da mani 
diverse, appunto perchè scritte tu t te con la 
stessa inett i tudine. Adunque questa analogia 
grafica non significa nulla . D'al tra parte bi-
sogna considerare, che quasi tu t t i gli elettori 
di campagna scrivono le loro schede tenendo 
davanti a se l 'esemplare, e quindi è naturale 
che riproducano alla peggio coi loro sgorbi la 
forma grafica che trovano disegnata nell'esem-
plare. 

Confido dunque che la Camera non vorrà 
prender sul serio questa accusa della scheda 
girante. Se si voleva che la votazione nella 
sezione di Matto fosse annullata, e quindi 
si fosse proclamato eletto l'onorevole Severi, 
non si doveva solamente provare che nel-
l 'urna c'era una scheda s tampata o che c'era 
qualche analogia grafica nelle altre schede; 
ma si doveva provare dove fossero state 
scritte le schede sospette e chi avesse mossa 
qualche macchinazione : si dovevano insomma 
addurre delle prove specifiche e non soltanto 
dubbi; giacche sui dubbi non si può ri tenere 
e fondare la esistenza di un broglio di quella 
natura. Prego quindi la Camera di appro-
vare le conclusioni della Griunta per le ele-
zioni. 

Presidente. L'onorevole Guerci ha facoltà 
di parlare. 

Guerci. In ordine al richiamo fatto dal-
l'onorevole Bianchi Emilio sull'elezione di 
Corteolona, mi permetta la Camera di fare 
una dichiarazione. 

Dopo la votazione che ebbe luogo su 
quella elezione, della quale mi occupai con 
interesse pari a quello dell'onorevole Bian-
chi, incontrando il collega Mariotti alla sta-
zione, gli dissi: Perchè non eri oggi a rife-
rire sulla elezione ? Era un momento di 
bat tagl ia; epperò era necessario e doveroso 
che tu fossi al tuo posto. Si t ra t tava infat t i 
(me lo aveva detto egli stesso) di una que-
stione puramente morale e niente affatto 
part igiana. Egli mi rispose: non ho potuto 
intervenire perchè ho dovuto trat tenermi in 
t r ibunale; però mi addolora molto che siano 
state portate al giudizio della Camera schede 
l i tografate falsamente, perchè è noto che 
venti di quelle schede erano state compu-
tate. (Commenti — Interruzione). 

Questa è la verità. 
Presidente. Venga alla conclusione! 
Guerci. I l ragionamento è facile a fars i : 

se questo si è fatto per Corteolona, bisogna 
oggi convalidare l'elezione dell'onorevole Se-
veri per protestare contro l ' immoralità di 
questa elezione. {Commenti). C;è effettivamente 
la questione legale, poiché le schede nulle, 
debbono essere computate nel numero dei 
votanti . 

Ma a prescindere dalla questione legale, 
molte volle, noi di fronte ad una palese in-
giustizia, siamo andati contro la legge. Per-
chè dunque esitare oggi che si t ra t ta di di-
mostrare gli intendimenti moralizzatori della 
Camera? 

Ma vi è anche una ragione di stretta giu-
stizia. Le settanta schede delle quali ha par-
lato l'onorevole Bianchi sono figlie tut te d'una 
stessa mano, tut te di gente comperata. (In-
terruzioni a destra). 

E poiché per me la Camera nel suo alto giu-
dizio è superiore anche alla legge, in nome di 
un alto concetto di equità, anche ad espiazione 
della elezione di Corteolona (che effettiva-
mente non è cosa molto liscia) e per inse-
gnare che non si può impunemente ingan-
nare la coscienza pubblica, prego la Camera 

ì di dare un buon esempio e di convalidare 
l'elezione Severi. (Bravo ! a sinistra •— Rumori 
a destra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Luzzatto Arturo. 

Luzzatto Arturo. Domando scusa alla Ca-
mera se, essendo un deputato nuovo, inter-
vengo in una questione di procedura. Ma 
poiché ho sentito dall 'onorevole Bianchi met-
tere in dubbio che in quella sezione ci siano 
stati realmente dei brogli, la questione non 
è più di procedura, ma diventa di fatto. Ora 
io conosco molto bene quei paesi e so come 
siano andate le cose (Interruzioni e rumori). 
Perciò credo che per una osservazione di 
fatto possa anch'io prendere a parlare. 

Orbene, onorevoli colleghi, basta aver dato 
una semplice occhiata a quelle schede, e co-
noscere come procedono le elezioni, per con-
vincersi che si è adottato il sistema della 
scheda girante. 

Non è affatto vero, o signori, che i con-
tadini scrivano tu t t i ad un modo, anzi scri-
vono ciascuno in modo diverso, perchè tu t t i 
scrivono molto male. E se noi esaminiamo 
le schede col nome dell'onorevole Severi, ve-
diamo che sono tut te differenti l 'una dal-
l 'altra. Questo mi pare un argomento molto 
importante. 


